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Scontento ma convinto 
della necessità della 
leva il soldato '81 

Un'indagine della FGCI nelle caserme - Parziale ma signifi
cativo test a Udine ' - Urgente necessità della riforma 

Riforma 
sanitaria per 

i militari: 
proposta di 
legge PCI 

ROMA — L'obiettivo è 
quello di estendere anche 
ai soldati i vantaggi della 
riforma sanitaria. Per rag
giungerlo il PCI ha presen
tato ieri mattina alla stam
pa una sua proposta di leg
ge sulla ristrutturazione 
del servizio sanitario mili
tare. 

In ventotto articoli si 
cerca di disegnare il nuovo 
profilo dell'intervento sa
nitario all'interno delle 
forze armate. Un interven
to che fino ad oggi non è 
stato pienamente rispon
dente alle necessità — è 
stato detto — ed ha più vol
te sollevato perplessità e 
dubbi. Un dato lo dimostra 
con una certa evidenza an
che se indirettamente: alla 
commissione difesa della 
Camera un'interrogazione 
su sei riguarda lo stato di 
salute dei soldati. Il gover
no aveva annunciato mesi 
fa l'intenzione di presenta
re un suo disegno di legge, 
ma fino ad ora non è stato 
prodotto niente. 

«Con la nostra iniziativa 
vogliamo sollecitarlo a 
scendere in campo» ha det
to il compagno Arnaldo 
Baracetti presentando la 
proposta di legge del PCI. I 
compagni Francesca Lodo-
lini, Tagliabue e Palopoli 
hanno illustrato i punti 
qualificanti della legge. 
Per la prima volta vengono 
definiti i compiti della sa
nità militare. Oltre ad ac
certare l'idoneità dei gio
vani a prestare servizio mi
litare l'organizzazione sani
taria militare deve tenere 
sotto «permanente control
lo lo stato di salute di cia
scun militare per prevenire 
l'insorgere di qualsiasi fat
to morboso», intervenire 
con opportune diagnosi e 
cure «in concorso con le U-
nità sanitarie nazionali» e 
partecipare «alla lotta con
tro le tossicomanie, l'uso di 
sostanze stupefacenti, l'al
colismo e il tabagismo». 

La proposta comunista 
defi-isce anche i compiti 
.del direttore generale della 
sanità militare (fino ad oggi 
una specie di ministro-mi
litare del ramo) e istituisce 
un Comitato consultivo per 
la programmazione e l'or
ganizzazione del servizio 
sanitario militare di cui en
trano a far parte anche or
ganizzazioni civili. 

Ogni soldato dovrà avere 
un libretto sanitario su cui 
saranno annotati tutti i dati 
del suo stato di salute rile
vati durante la visita di le
va e poi nel corso della per
manenza in servizio. 

Particolare attenzione 
viene dedicata dalla propo
sta di legge PCI alle que
stioni del personale medico 
oggi largamente insuffi
ciente. 

Dal nostro inviato 
UDINE — Scontento del suo 
stato, annoiato, ipercritico 
verso i comandanti, spesso 
convinto di perdere un anno 
di vita senza sapere bene il 
perché: il militare di leva edi
zione '81 si descrive così, sen
za pietà. Rispondendo alle 
quasi 50 domande di un que
stionario sul servizio milita
re distribuito dalla Federa
zione giovanile comunista e 
dal PCI offre un'immagine 
tutt'altro che edificante del 
dodici mesi di naja. 

Eppure, tra confessioni e 
frustrazioni e recriminazioni 
pesanti, il soldato, convinto 
di stare per dodici mesi neì-
l'*anticamera dell'inferno», è 
disposto a concedere apertu
re di credito. Verso le forze 
armate soprattutto, giudica
te con severità nella loro e-
spressione quotidiana, ma 
nei confronti delle quali non 
viene alzato il muro del rifiu
to. Anzi, critica aspra e giu
dizi al limite del distruttivo 
nascono forse dall'intento di 
dare un colpo di frusta con 
l'obiettivo di cambiare, qual
cosa e in meglio. È evidente il 
richiamo implicito alle forze 
politiche perché si facciano 
interpreti di questo senti
mento diffuso. 

L'indagine è partita tra la 
fine della primavera e l'ini
zio dell'estate ed ora comin
ciano ad arrivare i primi ri
sultati delle zone campione. 
Udine, città militare per ec
cellenza, è tra queste. Qui i 
giovani comunisti dovevano 
raccogliere 150 schede: ne 
hanno ritirate il doppio. Ne 
viene fuori un piccolo spac
cato di vita di caserma e di 
^ideologia della leva*: un'in
dicazione senza pretese di 
scientificità (si tratta solo di 
uno dei campioni scelti per il 
test), ma ugualmente signifi
cativa. 

I questionari sono stati di
stribuiti e raccolti in diverse 
caserme della provincia, di 
Udine: in città, * nella zona 
della bassa, friulana (Palma-
nova) e in quella pedemonta
na (Tricesimo). In linea di 
massima tra i giovani c'è 
stata disponibilità; le rispo
ste non si sono fatte attende
re e infatti ne sono state rac
colte più di quelle necessarie. 

Dalle questioni di princi
pio sull'organizzazione della 
difesa, ai problemi più con
creti ed immediati della vita 
di caserma (vitto, riscalda
mento, esercitazioni, dro
ga...), ai temi della democra
tizzazione delle forze armate: 
ogni aspetto della leva è sta
to scandagliato. 

È dalle risposte sui grandi 
temi ideali che vengono i ri
sultati più sorprendenti e in
coraggianti: affermazioni di 
democrazia tanto più si
gnificative in quanto non of
ferte a freddo, a tavolino, ma 
nel pieno di un'esperienza di 
vita spesso giudicata negati
vamente e con asprezza. 

Alla domanda cruciale *sei 
del parere che nelle forze ar
mate, accanto ai militari, vi 
siano anche quelli di leva per 
garan tire il carattere popola

re», i giovani sotto le armi 
non scelgono la via facile del 
rifiuto del servizio militare; 
quasi il 60% risponde c'è ne
cessità del servizio di leva. È 
un'indicazione precisa: i gio
vani devono cotttinuare a 
dare il loro contributo. In 
forme diverse, naturalmente 
(e questo lo si capisce dalle 
risposte piene di scontento 
perla vita attuale), con mag
giori garanzie e soprattutto 
con rendimenti meno sca
denti. Il giovane vuole essere 
addestrato, vuole che 1 dodici 
mesi abbiano un senso, che 
lo si adoperi per il motivo per 
cui è stato chiamato. 

Afa non c'è militarismo 
dietro queste rivendicazioni: 
«La costituzione dichiara che 
il popolo italiano ripudia la 
guerra come mezzo di risolu
zione delle controversie In
ternazionali e come stru
mento di offesa alle libertà 
degli altri popoli, ponendo la 
difesa della patria a carico di 
tutti i cittadini*: *è giusto* ri
spondono quasi plebiscita
riamente i soldati intervista
ti. 

Afa c'è ancora un solco 
profondo tra questo impegno 
e questa disponibilità e la vi
ta militare di ogni giorno. I 
soldati di leva vorrebbero ad 
esempio essere preparati per 
intervenire in caso di cala
mità naturali e il questiona
rio domanda appunto se 
hanno avuto un addestra
mento adeguato. Quasi tutti 
rispondono *no». 

Scoraggiante l'indicazione 
che viene dal capitolo del 
questionario dedicato al fun
zionamento delle rappresen
tanze, quegli organismi nati 
per portare una ventata di 
democrazia dentro le forze 
armate. I soldati di leva non 
sono né favorevoli né contra
ri a queste forme di parteci
pazione militare, le ignora
no, non sanno che esistono (o 
quasi) e rispondono in mag
gioranza con un desolante 
'non so*. - . : -

Sono risultati che fanno 
riflettere pur nella loro par
zialità (ma dopo Udine e le 
altre città campione si tire
ranno le fila dell'indagine 
nazionale) e sono indicazioni 
per i partiti che stanno lavo
rando intorno alla riforma 
della leva. Il testo della legge 
è stato confinato a lungo dal 
governo nella commissione 
ristretta della Camera; l'iter 
finora non è stato dei più 
spediti. E invece anche in 
questo caso sarebbe necessa
rio stringere i tempi prima 
che la disponibilità e l'aper
tura dei giovani verso le for
ze arma te non si traduca nel
l'opposto anche a causa delle 
promesse non mantenute. *• 

La riforma della leva do
vrebbe arrivare al dibattito 
della Commissione difesa tra 
qualche giorno- a quel punto si 
verificherà chi ha veramente 
intenzione di dare ai militari 
in breve tempo quello stru
mento che dovrebbe avviare a 
soluzione i mille problemi del
la naja. 

d. rn. 

Sei sono stati assolti e dieci puniti con sanzioni molto lievi 

Militari P2, quasi per 
I provvedimenti presi dal ministro Lagorio - Devono ancora essere giudicati sessanta ufficiali - Tra gli assolti anche il 
responsabile dei servizi segreti della Marina Geraci che ora diventa capo delle forze navali dell'Alto Tirreno - Il ministero della 
Difesa: «hanno fatto parte della loggia, ma non sapevano che era segreta» - La necessità di rendere pubblici gli accertamenti 

ROMA — Sei assolti, dieci puniti con san
zioni lievissime: è stato adoperato il guanto 
di velluto nei confronti del militari coinvol
ti nell'affare P2. 

Rimangono da esaminare le posizioni di 
altri 66 ufficiali tra cui l'ex capo della Dife
sa Torrisi, l'ex comandante della Finanza . 
Giambini e l'ex vice capo della Marina, Ce
lio, ma è evidente che il verdetto di ieri pro
babilmente costituirà il punto di riferimen
to per i nuovi giudizi. 

In pratica il ministro Lagorio ha preferi
to imboccare la strada del quasi-perdono di 
massa interpretando tutta l'intricata vicen
da della segretissima loggia P2 e dei suoi . 
molti agganci con delicati ambienti militari 
come un fatto personale di alcuni ufficiali 
raggirati da Gelli e inconsapevoli dì ciò che 
l'affiliazione in effetti comportava. 

Le motivazioni che accompagnano la 
«sentenza» di Lagorio dimostrano appunto 
la volontà di sgonfiare il caso? E' vero che i 
dieci militari «puniti» hanno aderito alla P2 
— afferma il comunicato del Ministero del
la Difesa — ma questa adesione è avvenuta 
«nella convinzione che si trattasse di una 
normale loggia massonica». 

Insomma i militari compresi gli alti uffi

ciali sono stati «catturati» e ingannati da 
Gelli: il «maneggione» di Arezzo avrebbe 
carpito la loro buona fede e tradito la loro 
onorabilità di soldati. Il ministro della Dife
sa (che ha accolto le proposte formulate 
dall'ufficiale inquirente, l'ammiraglio Lui
gi Tommasuolo) li ha puniti solo perché s i . 
sono fatti turlupinare: «avrebbero dovuto 
prestare maggiore attenzione nel non farsi 
coinvolgere in un'organizzazione che, già 
all'epoca delle loro adesioni e successive 
permanenze, era al centro di polemiche 
giornalistiche, politiche e giudiziare» c'è 
scritto nel documento che accompagna il 
giudizio. 

La pena comminata è direttamente pro
porzionale a questo ammonimento: una 
«sanzione disciplinare di corpo», cioè un'an
notazione di demerito che viene registrata 
nella pratica personale nella parte dedicata 
ad «elogi e punizioni». Negli ambienti mili
tari tutti sanno che questo provvedimento 
viene preso proprio quando non si vuole che 
la punizione pesi. 

A beneficiare di questa impostazione so
no stati quattro ufficiali dei Carabinieri (co
lonnello Domenico Tumminello, tenenti co
lonnelli Santo Gucciardo e Giacomo Tarsi e 

maggiore Giancarlo D'Ovidio), due dell'e
sercito (tenenti colonnelli Salvatore Cesa
reo e Sergio Deidda) tre della Marina (capi
tano di vascello Umberto Cesari e capitani 
di fregata Carlo Bertacchi e Guido Ruta) e il 
generale di divisione Vitaliano Gambarot-
ta, comandante dei paracadutisti della Fol
gore di Livorno. 

Tra i sei assolti figurano due personaggi 
illustri: il generale di divisione dei Carabi
nieri a Napoli, Giuseppe Siracusano e il 
contrammiraglio Antonio Geraci, capo del 
Sios, il servizio segreto della Marina. La lo-

, ro assoluzione non è limpidissima. Dice il 
comunicatodella Difesa: «dagli accerta
menti eseguiti nei limiti posti all'ac
quisizione delle prove dal carattere discipli
nare del provvedimento, non sono emerse 
prove univoche sulla loro effettiva adesione 
ed appartenenza alla cosiddetta Loggia P2». 

Questa specie di «assoluzioni per insuffi
cienza di prove» e le discutibili motivazioni 
alla base delle «sanzioni disciplinari» im
pongono che ora il ministro della Difesa 
renda noti gli accertamenti che sono stati 
effettuati a carico dei sedici ufficiali inqui
siti. È l'unico sistema per sgombrare il 

campo da residui sospetti. Anche perchè gli 
inquisiti proseguono la loro carriera. 

Il contrammiraglio Geraci, ad esempio, 
sta per essere destinato ad un incarico mol
to importante: comandante della prima di
visione navale di La Spezia, cioè capo delle 
forze navali dell'alto Tirreno. 

Gli altri quattro prosciolti sono due co
lonnelli dei carabinieri, Michele Schettino e 
Giuseppe Montanaro, un capitano sempre 
dei carabinieri, Carlo Mori e il capitano di 
vascello Sergio D'Agostino. 

Tra i «big» ancora da giudicare l'ammira
glio Marcello Celio è quello che si trova nel
la posizione più delicata. Torrisi infatti ha 
già dato le dimissioni e inoltre è fuori dal 
gioco perchè ha superato i limiti d'età. Stes
so discorso per il generale Giannini che non 
ha più impegni di servizio e al momento 
dello scandalo P2 era già arrivato al massi
mo della carriera. Celio invece è tuttora «a 
disposizione dello Stato maggiore della Ma
rina per essere destinato ad incarichi spe
ciali». Fino alla vigilia della pubblicazione 
degli elenchi P2 era indicato come il futuro 
capo di Stato maggiore della Marina. 

Daniele Martini 

Da Pertini il bambino 
guarito dalla lebbra 

ROMA — Solo nei primi momenti è parso intimidito. Poi Sandro 
Pertini lo ha preso per mano, si è seduto accanto a lui, ed allora 
Pino Galli, il bambino di sette anni guarito dalla lebbrarsi è 
trovato di colpo a suo agio. È accaduto ieri al Quirinale, dove 
Pino è stato ospite a colazione del Presidente della Repubblica. 
Con quest'invito, Pertini ha voluto farsentire a Pino che non 
deve considerarsi un emarginato in seguito alla sua amara vicen
da. Perché la visita del bambino al Quirinale fosse per Pino 
un'autentica festa. Pertini non ha fatto apparecchiare la tavola 
nella saletta in cui fa colazione ogni giorno, ma nella «Sala delle 
Colonne» dove riceve gli ospiti importanti. Pertini ha voluto 
sedersi accanto a Pino, al quale ha rivolto moltissime domande 
sulla sua vita, sulla scuola. La conversazione è durata un'ora. 

Puntano sulla produzione «di massa» i creatori di alta moda 

Armoni, un impero in «seconda linea» 
MILANO — Giorgio Armani 
è considerato II numero uno 
nel mondo tra i creatori di 
alta. moda. 1 punti di vendita 
che diffondono i suoi prodot
ti sono un migliaio nel mon
do, il giro d'affari complessi
vo nell'81 supererà i cento 
miliardi di lire. Jeans, cami
cia azzurra, scarpe 'comode*, 
Giorgio Armani mi riceve 
nella sua casa-studio-atelier 
di via Durini, lui al di là, io al 
di qua del grande tavolo di 
legno su cui la vora ('dieci ore 
al giorno»). È un uomo col 
quale si conversa volentieri. 
Gli chiedo se è vero che lo 
stile *made In Italy» va così 
forte, e perché, qual è il se
greto di questa *via italiana 
alla moda». Lui, da stilista, 
mi risponde che c'è innanzi
tutto una ragione di gusto. 
In qualche modo, dice, noi 
creatori abbiamo compiuto 
una piccola rivoluzione co
pernicana. 'Abbiamo messo 
al centro dell'universo la 
persona dove prima c'era l'a
bito. MI spiego meglio: lo sti
lista, oggi, non è uno che vive 
fuori dal mondo, in una di
mensione un po' frivola e un 
po' fiabesca. È una persona 
che abita dentro la realtà, col 
piedi ben ancorati alla terra. 
Con le antenne ben tese a ca
ptare ciò che si muove nella 
società, nella politica anche, 

nel costume. Il mio mestiere 
insomma è quello di antici
pare, ma soprattutto di in
terpretare, di tradurre in a-
biti il gusto*. 

L'uomo, la donna cui pen
sa Giorgio Armani quando 
disegna, è una persona *che 
non vuole subire la moda, 
vuol essere se stessa, non 
vuole camuffarsi: Afa si 
tratta di un uomo o di una 
donna che vivono_per lo me
no agiatamente. È vero, dice 
l'Armani imprenditore, ma 
anche qui è cambiato molto, 
e non da oggi. Il cambiamen
to qual è? L'avvicinarsi dello 
stilista all'Industria. In alcu
ni casi — è l'esempio di Krì-
zia — la figura del creatore e 
quella dell'imprenditore 
coincidono. In altri — è ap
punto Il caso di Armani — sì 
giunge ad accordi commer
ciali come quello stipulato 
dallo stilista col Gruppo Fi
nanziario Tessile (Industria 
leader nell'abbigliamento, 7 
mila dipendenti, 270 miliardi 
di fatturato nell'80) per la 
produzione sia della linea 
Armani, quella di maggior 
pregio, sia, soprattutto, delle 
cosiddette 'seconde linee*, 
progettate dallo stesso Idea
tore ma destinate ad un mer-
cato assai più vasto, e diffuso 
con altri marchi. 

Non è, questo della •disce

sa sulla terra dell'Olimpo', 
un fenomeno originale ita
liano, anche se in Italia ha 
trovato interpreti intelligen-
t,. I primi a 'Sposare l'indu
stria» sono stati infatti, con 
ogni probabilità, i grandi 
sarti parigini (Dior, Cardia, 
Lanvin, Ricci ed altri), i qua
li, agli inizi degli anni Ses
santa, crearono tra l'altro, 
una moderna rete di distri
buzione. Le boutiques e la 
contemporanea riqualifica
zione di alcune aziende (Bur-
berry's, Aquascutum, Bal-
lantyne in Inghilterra, Ca-
charel in Francia, Zegna e 
Ballarini in Italia), erano na
te come 'risposta» a una do
manda internazionale muta
ta per quantità e soprattutto 
per qualità. 

Le 'seconde linee» servono 
quindi a fornire un prodotto 
di contenuto stilistico eleva
to, ma semplificato e sfron
dato dei preziosismi del pro
dotto di lasso, e quindi più 
facilmente riproducibile. 

L'attenzione, come sì capi
va anche dalle recenti mani
festazioni milanesi (Modit e 
Mllanovendemoda) è con
centrata sulle fasce medie di 
consumo, che sono le più va
ste. VX 

Dal canto loro, gli Indu
striali dell'abbigliamento 
non si nascondono che, die

tro il luccichio delle paillet-
tes, ci sono segnali allar
manti. L'immagine del *ma-
de in Italy» nel mondo è sem
pre buona, dice Armando 
Bianchini, direttore dell'As
sociazione degli imprendito
ri del settore. Ma e un pro
dotto che costa. E infatti c'è 
una flessione delle esporta
zioni per l'abbigliamento 
maschile ed è solo in parte 
compensata da un incre
mento dell'export di confe
zioni per donna. Bianchini 
ricorda alcuni fatti: il primo 
è la diminuzione dei consu
mi di abbigliamento in tutti I 
paesi OCSE nelt'60 cui fa ec
cezione l'Italia, che li ha visti 
aumentare rispetto al 79 
deW8per cento. In particola
re la provincia Italiana: pare 
che Versace venda più a Par
ma chea Manhattan. Per cui 
la domanda interna è diven
tata fondamentale. 

Il secondo fatto è la diver
sa divisione intemazionale 
del lavoro. Nel campo delle 
produzioni medio-basse il 
nostro paese deve farei con ti 
con la concorrenza sia del 
paesi In via di sviluppo (co
me l'India; costo del lavoro 
bassissimo, tecnologie arre
trate, prodotti di basso Urei-
Io), sia col paesi di nuora in-
dustrlalitxaztone (come 
Hong-Kong, Taiwan e Sud 

Corea, dove l'impiego di ma
nodopera a basso costo si ab
bina all'utilizzo di tecnologie 
avanzatissime). ~~~ * "• 

TI terzo fatto è la diminuita 
competitività dei prodoti ita
liani. I nostri costi sono au
mentati in modo più accele
rato rispetto ai concorrenti 
'occidentali* per il più alto 
tasso di inflazione. »La com
petitività di un tempo — dice 
Bianchini — era in buona 
parte dovuta al lavoro nero, 
che oggi, grazie più alla nor
mativa fiscale che alle lotte 
sindacali o alla coscienza de
gli imprenditori, è in via di 
diminuzione. Io credo che 
puntare sulla qualità, sull' 
innovazione e su una più ef
ficiente distribuzione sia l'u
nica strada che abbiamo per 
dare al settore prospettive 
solide*. 

È, In qualche modo, anche 
l'opinione dell'economista 
Franco Momigliano-.'Ciò che 
l'Industria Italiana dell'abbi
gliamento dovrà perseguire 
non pare tanto la scelta di 
una "ristrutturazione ridut
tiva" della base produttiva, 
quanto quella di uno svilup
po di studi di mercato, di ri
cerche promozionali. di nuo
ve più solide forme di cana-
liSMaslone commerciale*. 

Edoardo Segantini 

Oggi conferenza-stampa di Chiaromonte e Libertini 

Mozione PCI al Senato 
sul dramma della casa 

ROMA — Crisi delle abita
zioni e conseguente bloccò 
del mercato degli affitti; 
pioggia di disdette e di sfratti 
(le sentenze esecutive sono 
già 30.000 a Milano, Roma e 
Napoli); riduzione dell'attivi
tà edilizia che è notevolmen
te al di sotto del fabbisogno 
abitativo; insufficiente azio
ne del governo per fronteg
giare la situazione. Dinanzi 
alla gravità della situazione, 
il gruppo comunista del Se
nato ha presentato ieri a Pa
lazzo Madama una mozione 
in cui impegna il governòr 
O ' ad adottare con urgènza 
tutte le misure necessarie 
per un forte rilancio dell'at
tività edilizia pubblica e pri
vata, riportando il piano de
cennale alla potenzialità fisi
ca originaria di centomila al
loggi l'anno ed integrandolo 
con un Intervento straordi
nario nelle grandi aree me
tropolitane, per mettere a di-
sposizione dei Comuni mezzi 
finanziari e strumenti nor
mativi per la realizzazione di 
complessi programmi inte
grati di alloggi, servizi e tra
sporti; , 
© a mettere il Parlamento 
in condizione di definire una 
nuova legge sui suoli, dopo 
la sentenza della Corte costi
tuzionale che ha dichiarato 
illegittime le somme sulle in
dennità di esproprio; - - • 

O ad adottare i necessari 
provvedimenti per riattivare 
il credito all'edilizia, sia at
traverso misure generali di 
politica del credito, sia attra
verso la ristrutturazione del 
sistema bancario, sia, infine, 
promuovendo la realizzazio
ne dei progetti per il rispar
mio-casa e per nuove forme 
di finanziamento dell'inter

vento immobiliare; 
O a realizzare un'incisiva 
modifica delle procedure sul
l'edilizia per renderle scorre
voli e rapide, senza riaprire 
varchi a quelle forme di spe
culazione e di devastazione 
del territorio; 
© a promuovere tutte le 
misure per sanare la grave 
situazione finanziaria degli 
IACP e riformare l'edilizia 
pubblica residenziale, decen
trandone il patrimonio ai 
Comuni e risolvendo il pro
blèma dei riscatti; 
© a promuovere una.revì-
sione della tassazione sulla 
casa; " . . 
© ad adottare con urgenza 
misure per graduare l'esecu
zione degli sfratti in rappor
to alla disponibilità; 
© a realizzare una verifica 
e un,a revisione della legge di 
equo canone tale da garanti
re un effettivo controllo del 
mercato degli affitti, da evi
tare una generalizzazione 
delle disdette, restringendole 
a una effettiva giusta causa e 
da consentire quindi ai pic
coli proprietari che ne abbia
no effettiva necessità un 
8ronto rilascio dell'alloggio; 

w ad adottare i provvedi
menti necessari per mettere i 
Comuni in condizione di rea
lizzare la politica della casa, 
dotandoli di mezzi finanzia
ri, strumenti, poteri adegua
ti. 

Su questi temi oggi alle 12 
nella sala stampa della Dire
zione del PCI terranno una 
conferenza stampa Gerardo 
Chiaromonte della Segrete
ria nazionale e Lucio Liberti
ni responsabile del settore 
casa del partito. '• 

c n. 

A tutte 
le federazioni 

Entro oggi. 14 ottobre. 
tutte te federazioni sono 
pregate di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz
zazione, tramite I comiteti 
regionali, i dati del tessera
mento. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata per 
oggi, mercoledì 14 ottobre, alle 
16. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi. mercoledì 14 ottobre, e a quel
la di domani. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di oggi, mercoledì 14 
ottobre, ed a quelle dr domani. 

<a'*so\ 

Delegazione 
del Kommunist 

ospite di 
Rinascita 

ROMA—Una delegazione del 
'Kommunist*. guidata dal di
rettore della rivista Kossala-
pov, membro del Comitato 
Centrale del PCUS. è stata o-
spite nei giorni scorsi di 'Rina
scita» e ha avuto cordiali col
loqui e scambi di opinioni con 
il compagno Luciano Barca e 
con la redazione del settima
nale del PCI. La delegazione 
ha visitato Roma. Palermo. 
Reggio Calabria. Milano dove 
ha avuto incontri con organiz
zazioni regionali e provinciali 
del partito ed è stata ricevuta 
al CC dai compagni Adalberto < 
Minucci, della direzione del 
PCI. Aldo Tortoceli*. della di
rezione. e Rodolfo Mechini, 
vice-responsabile della Sezio
ne esteri. ' 

Provincia di 
Venezia: 

il Psdi nella 
maggioranza 

VENEZIA — II PSDI ha deci
so di entrare a far parte della 
maggioranza di sinistra che 
governa la Provincia di Vene
zia affiancando PCI, PSI e 
PRI. In un documento sotto
scritto dai quattro partiti e ap
provato dal Consiglio provin
ciale, si afferma che esistono 
le condizioni per «d«u-e vita. 
sulla base di una comune im
postazione programmatica ad 
una nuova maggioranza che 
nella prossima seduta del 
Consiglio, da convocarsi entro 
quindici giorni, eleggerà la 
nuova Giunta». 

La decisione del PSDI per la 
Provincia segue analoghe 
scelte compiute al Comune di 
Venezia e in altri centri vene
ti. Si vedrà ora nei prossimi 
giorni quanto queste decisioni 
incideranno in Regione per la 
soluzione della crisi. 

>" 

E IN EDICOLA LA RISTAMPA 
DELLA GRANDE NOVITÀ 

DI SETTEMBRE 

BIMESTRALE. LIRE 3.500 

V J , » —» fl " -<- ,*• » - S J C * ' * 

Lunedì 19 si riunisce 
la commissione femminile 

La commissione femminile 
centrale del P.CI. è convocata 
per lunedi 19 ottobre alle ore 
9,30 presso la Direzione del 
P.C.T. per discutere il seguente 
o.d.g.: 

•L'impegno delle donne in 

difesa della pece e le lotte di 
emancipazione e liberazione*. 

Sono invitate le responsabili 
femminili federali e regionali, 
le compagne del C.C., le parla
mentari, le compagne delle 
organizzazioni di massa. 

XIX UNTTA'SANITARIA 
LOCALE - SFEZZM0 

Via XXIV Maggio. 139 
COMUMCAZIOflE AVVISI DI GARE 

PER FORNITURE ANNO 1982 
Questa Unità Sanitaria Locale deve, procedere ad esperi
menti di gare, ai sensi della L.R. n*7 del 7-1-1980. per rasse
gnazione delle forniture per ranno 1982 dei seguenti generi 
• materiali occorrenti per la esigenze dei servizi dipendenti; 
GENERI AUMENTAR!: 
carni bovina frescl>e-pe*i-conigM, uova.pene. pasta eftmen 
tara, burro, formaggi moM a semiduri, 060. riso, scatolame. 
Varvara, pezzi surgelati, frutta, ecc. 
MATERIALI DIAGNOSTICI 
PRESO ClPJRURGtCt E SANITARI: 
strumentai k>. mataiiala da medicazione, cateteri. airingne, 
agni, guanti cfwrurgici. ecc. 
MATERIALI DI GUARDAROBA. 01 PULIZIA E DI CONVIVEN
ZA M GENERE: 
Teleria, 

ARTICOLI TECNICI DI MANUTENZIONE: 
et** - idrauRci - meccanici - elettrici - vernici a pitture -

La ditte interessate dovranno presentare in plico 1 
data regolare istanza a questa Amminìstraziona antro a non 
altra 9 giema 30/10/19» 1. aSegando aaa richiesta g certift-
cato di iacriziona alla Camera di Commarcio al fine di ottene-

aT Albo dai Fornitori di guasta XIX Unita! 

8 «ai e«Bje«u>M«Biek«ak «*t̂ ar*«»»>«aBaaMauo. •sbezax»aawéz« èauRMankglua ajÉ glausValaVjMRtnnz ag*zagaWfeRzèzez? M 3 C 

UNITA' SANTTARIA LOCALE eSPEZZINOe -UfTwiiaPiawaél 
Via XXIV Maggia, 13S - U tpaoia. 

• • . PRESIDENTE IDr. Pietro 1 

-A t 
- ! 

làéwMìgjsàMà 


